
Atti Parlamentan — 761') — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII I a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 3 APRILE 1 8 9 4 

non si po t ranno fare per molto tempo nuove 
economie di una certa importanza. D 'a l t ronde, 
o signori , le condizioni economiche del nostro 
paese non ci consentono ancora di sostare in-
te ramente nel la esecuzione di opere pubbl iche. 

Da pochi mesi che sono al Governo, ri-
cevo da tu t t e le par t i domande di lavoro, e 
fin dove riesce possibile, si cerca di provve-
dere. P i ù spesso però sono costretto a r ispon-
dere che lavori nuovi non si fanno. Ma quando 
si t r a t t a di lavori già cominciat i e che hanno 
bisogno di essere u l t imat i , sarebbe la p iù 
cat t iva delle economie, quando si adottasse 
il par t i to di sospendere i lavori già inizia t i . 
Questo è il mio modo di vedere. 

Ho creduto bene, per l ' au tor i tà del nome del-
l 'onorevole Giusso, di f e rmarmi a lquanto sopra 
questo argomento, perchè mi premeva met-
tere bene in sodo, che in mater ia di econo-
mie, non bisogna abbandonars i a soverchie e 
pericolose i l lusioni . 

Con ciò, signori , pongo fine al mio di-
scorso. Domando scusa, se avessi t rascura to di 
r ispondere, o non avessi r isposto convenien-
temente agl i oratori che presero parte a 
questa discussione. Ho fa t to del mio meglio, 
per adempiere al mio dovere; voi, signori, 
direte se vi sono riuscito. (Benissimo! Bravo!) 

Guerci. Chiedo di parlare , per fa t to per-
sonale. 

Presidente. Par l i , per fa t to personale. 
Guerci. Non posso lasciar la Camera sotto 

l ' impressione dell 'accusa, che mi si è f a t t a 
da quel banco (Accenna al banco dei ministri), 
di aver pronunzia to parola poco cortese, scor-
ret ta . Quella parola ha t rad i to il mio pen-
siero. Quando ho detto che sonnecchiava, in-
tendevo dir questo : cioè, che tenevo per 
buone le ragioni addot te dal l 'onorevole mini-
stro, per quanto l 'onorevole minis t ro non 
avesse capito o simulasse di non capire le mie. 

Presentazione di relazioni. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Vacchell i a 

recarsi alla t r ibuna, per presentare una rela-
zione. (Ooh! ooh !) 

Vacchelli. Mi onoro di presentare la rela-
zione della Commissione, incaricata di r ife-
r i re sui p rovvediment i finanziari. (Ooh! ooh!) 

Presidente. Inv i to l 'onorevole Lucchini a 
recarsi alla t r ibuna per presentare una rela-
tion©» 

Lucchini. Mi onoro di presentare al lá Ca-
mera la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il deputa to Carli 
per contravvenzione alla legge che de te rmina 
le misure di sicurezza per le caldaie a vapore . 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e d is t r ibui te . 

Si riprende la discussione del bilancio dei la-vori pubblici. 
Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-

vole Canzi. 
Ganzi. Non è certo mia in tenzione di fare 

un discorso, ma piut tos to di r ivolgere una 
breva interrogazione all 'onorevole Saracco. 

L ' in ter rogazione è ques ta : credete voi pos-
sibile e p ruden te di cont inuare a reggere i l 
dicastero dei lavori pubbl ic i con l 'organiz-
zazione ammin i s t r a t iva e tecnica che ora vi 
es is te? 

A me par rebbe questa una cosa assai pe-
ricolosa. 

Da qualche tempo assist iamo a f a t t i e ri-
velazioni le qual i ve ramente possono impen-
sierire. L 'onorevole Sonnino, nel la sua esposi-
zione finanziaria, d iceva : il compianto Genala 
aveva già annunzia to che occorreva provve-
dere senza dilazione ad una maggiore spesa 
di 98 mi l ioni per maggior i pagamen t i sulle 
costruzioni ferroviar ie , contemplate dalle leggi 
del 1887 e del 1888. » 

E p iù avant i scr iveva: « i l mio collega 
dei lavori pubbl ic i mi ha confermato la do-
lorosa notizia. » 

Ognuno comprende dal contesto di que-
ste parole, direi quasi, dal la loro intonazione, 
il senso di meravig l ia che provava lo stesso 
minis t ro Sonnino. 

Ma non basta, egli agg iunge : « evidente-
mente vi è ancora qualche grosso d i fe t to nei 
nost r i congegni amminis t ra i ivi, perchè pos-
sano verificarsi ta l i dolorose sorprese. » 

In f a t t i non si sa comprendere come in un 
dicastero, il quale sia corre t tamente ammini -
strato, possano sal tar fuor i d 'un t ra t to nuovi 
impegni , chiamat i dolorose sorprese, n ien te 
meno, che per 98 mil ioni . 

Ma c'è ben altro, e, se la Camera lo con-
sente, vorrei ci tare qualche esempio, a con-
for to-de i mio dubbio, del mio t imore, che 
l 'organizzazione ammin i s t r a t iva e tecnica nel 
Min i s te ro dei l avor i pubb l i c i pia tu tt 'altro 


